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VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 

Copia  N° 26 del 23-12-2025   
 
 
OGGETTO: ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF: APPROVAZIONE ALIQUOTE 

ANNO 2026 
 
 
L'anno  duemilaventicinque, addì  ventitre del mese di dicembre alle ore 19:00, presso la Sala 
Consiliare del palazzo Comunale, sessione Ordinaria, seduta Pubblica di Prima convocazione, 
previo esperimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito sotto la 
presidenza del Sindaco  Maurizio Morandi il Consiglio Comunale. 
 

N. Cognome e Nome P A 
1.  Morandi Maurizio Presente 
2.  Maglia Dario Presente 
3.  Rezzi Marco Presente 
4.  Tamagni Simonetta Presente 
5.  Bodini Michela Presente 
6.  Ponzoni Pierfausta Presente 
7.  Ponzoni Gianpietro Presente 
8.  Ruffini Pietro Edoardo Presente 
9.  Genzini Silvia Presente 
10.  Dimone Fabrizio Assente 
11.  Madurini Roberto Assente 

Presenti    9 Assenti    2  
 
Partecipa Il Segretario Comunale Dott. Fabio Malvassori 
Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a 
trattare l'argomento di cui in oggetto.  
 
  



OGGETTO: ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF: APPROVAZIONE ALIQUOTE 
ANNO 2026 
 
E’ presente l’Assessore esterno Basile Sara. 
 
Sono scrutatori della seduta, ai sensi e per gli effetti dell'art. 16 del Regolamento per il 
funzionamento degli Organi Collegiali comunali, i consiglieri Ponzoni Gianpietro e Maglia Dario 
per la maggioranza, e Genzini Silvia per la minoranza. 
 
Illustra il Sindaco evidenziando l’aumento esponenziale della spesa sociale. Ciò ha comportato un 
aumento dell’addizionale comunale all’IRPEF dallo 0,7% allo 0,8%. 
 
Il consigliere Genzini Silvia consegna agli atti del Consiglio Comunale il seguente intervento 
scritto, dandone lettura: 

- “Avete portato l’IRPEF dallo 0,7 allo 0,8% aliquota massima senza applicare alcuna 
esenzione per le fasce più fragili.  
Ricordo che è il secondo aumento IRPEF  in due anni. Nel 2024 con delibera di C.C. n. 
39 del 28.12.2023 avete portato l’IRPEF allo  0,7% ed oggi proponete un ulteriore 
aumento oltre a quello delle aliquote IMU  che vedremo al punto successivo. 

- Certo per un’Amministrazione comunale che aveva accusato l’Amministrazione Genzini 
in campagna elettorale di avere aumentato le tasse (vedi Tari) voi state andando ben 
oltre! 

- Nel vostro mandato amministrativo dopo aver aumentato la TARI (4° aumento in 4 anni) 
adesso aumentate ancora l’IRPEF che verrà pagata dai pensionati e dai lavoratori 
dipendenti. 

- Sindaco lei ha detto che siete stati costretti ad aumentare l’IRPEF visto l’aumento dei 
casi SAAP. Le ricordo che il SAAP c’era anche per noi ed inoltre nei nostri mandati 
abbiamo avuto anche casi di allontanamento dalla famiglia e conseguente collocamento 
in casa famiglia di minori e delle loro madri che ci sono costati anche 3000 euro al 
mese, senza parlare di alcune integrazioni di rette per cittadini in RSA. 

A nome del mio gruppo DICHIARO voto contrario in quanto non condividiamo la scelta politica.”  
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

RICHIAMATO l’articolo 52, comma 1, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, il quale 
prevede che i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, 
salvo per quanto attiene alle fattispecie imponibili, ai soggetti passivi e alle aliquote massime 
dell’imposta; 
 
VISTO il decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 relativo all’istituzione dell’addizionale 
comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche, la quale si compone di: 

 un’aliquota di compartecipazione, stabilita con decreto del Ministero delle Finanze entro il 15 
dicembre di ogni anno ed uguale per tutti i comuni, rapportata agli oneri derivanti dalle 
funzioni trasferite ai comuni ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59 a cui corrisponde 
un’uguale diminuzione delle aliquote IRPEF di competenza dello Stato (art. 1, comma 2); 

 un’aliquota “variabile”, stabilita dal Comune nella misura massima di 0,8 punti percentuali (art. 
1, comma 3); 

 



VISTO in particolare l’art. 1, commi 3 e 3-bis, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, 
come modificati dall’articolo 1, comma 142, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge 
finanziaria 2007), i quali testualmente prevedono: 

3. I comuni, con regolamento adottato ai sensi dell’articolo 52 del decreto legislativo 15 
dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, possono disporre la variazione 
dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale di cui al comma 2 con deliberazione da 
pubblicare nel sito individuato con decreto del capo del Dipartimento per le politiche fiscali 
del Ministero dell’economia e delle finanze 31 maggio 2002, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 130 del 5 giugno 2002. L’efficacia della deliberazione decorre dalla data di 
pubblicazione nel predetto sito informatico. La variazione dell’aliquota di 
compartecipazione dell’addizionale non può eccedere complessivamente 0,8 punti 
percentuali. La deliberazione può essere adottata dai comuni anche in mancanza dei decreti 
di cui al comma 2.  

3-bis. Con il medesimo regolamento di cui al comma 3 può essere stabilita una soglia di 
esenzione in ragione del possesso di specifici requisiti reddituali 
 

RICHIAMATO l’art. 1 c. 11 D.L. 13/08/2011 n. 138, il quale testualmente recita: 
11. (…) Per assicurare la razionalità del sistema tributario nel suo complesso e la salvaguardia dei 
criteri di progressività cui il sistema medesimo è informato, i comuni possono stabilire aliquote 
dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche utilizzando esclusivamente 
gli stessi scaglioni di reddito stabiliti, ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, dalla 
legge statale, nel rispetto del principio di progressività. Resta fermo che la soglia di esenzione di 
cui al comma 3 – bis dell’art. 1 del D.Lgs 28/09/1998 n. 360 è stabilita unicamente in ragione del 
possesso di specifici requisiti reddituali …. “;  
 
RICHIAMATE le proprie precedenti deliberazioni: 

 n. 3 del 05.02.2007, con la quale è stata quantificata l’aliquota dell’addizionale comunale 
all’Irpef con effetto dal 1° gennaio 2007, nella misura di 0,4 punti percentuali ed è stato 
approvato il Regolamento dell’addizionale comunale all’Irpef, entrato in vigore il 1° 
gennaio 2007 e regolarmente trasmesso al Ministero dell’Economia e delle Finanze; 

 n. 37 del 28.11.2013 con la quale è stata aumentata l’aliquota dell’addizionale comunale 
all’Irpef con effetto dal 1° gennaio 2013, nella misura di 0,6 punti percentuali ed è stato 
approvato il relativo Regolamento e regolarmente trasmesso al Ministero dell’Economia e 
delle Finanze; 

  n. 4 del 01.02.2022 e n. 4 del 08.03.2023 con le quali sono state confermate l’aliquota 
dell’addizionale comunale all’Irpef, nella misura di 0,6 punti percentuali, rispettivamente 
per gli anni 2022 e 2023; 

  n. 39 del 28.12.2023 e n. 24 del 27.12.2024 con le quali sono state determinate, 
rispettivamente per gli anni 2024 e 2025, l’aliquota dell’addizionale comunale all’imposta 
sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) nella misura di 0,7 (zero virgola sette) punti 
percentuali; 

 
VISTI: 

- l’art. 1, comma 169, della Legge n. 296/2006 (Finanziaria 2007) che fissa il termine per 
deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi di spettanza comunale entro la data fissata dalle 
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Tale deliberazione, anche se 
approvata successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro la data citata, ha effetto dal 
1° gennaio dell’anno di riferimento; 

- l’articolo 151 del D. Lgs. n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre dell’esercizio precedente 
il termine per l’approvazione del bilancio di previsione; 

 



VISTI ALTRESI’: 
- la nota di aggiornamento al DUPs periodo 2026/2028 approvata dalla Giunta Comunale con 

atto n. 90 del 25.11.2025; 
- lo schema di Bilancio di Previsione per l’esercizio finanziario 2026/2028 approvato dalla 

Giunta Comunale con atto n. 91 del 25.11.2025; 
 
VISTO l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, 
comma 8 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le 
aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di 
cui all’art. 1, comma 3 del D.Lgs.28 settembre 1998, n. 360 nonché per approvare i regolamenti 
relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la 
deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle entrate, anche se approvati 
successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° 
gennaio dell'anno di riferimento; 
 
RICHIAMATA la Legge 30 dicembre 2024, n. 207 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027”;  
 
RITENUTO opportuno nell’ambito della manovra di bilancio, per l’annualità 2026: 

 variare l’aliquota dell’addizionale comunale nella percentuale dello 0,80%; 
 approvare contestualmente il relativo regolamento per l’applicazione dell’addizionale 

comunale all’IRPEF;  
 
VISTO il vigente disposto dell’art. 13, comma 15, del Decreto Legge n. 201/2011, convertito con 
modificazioni dalla Legge 214/2011, a mente del quale “…  A decorrere dall'anno di imposta 2020, 
tutte le delibere regolamentari e tariffarie relative alle entrate tributarie dei comuni sono inviate al 
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via 
telematica, mediante inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del 
federalismo fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del 
decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360 …”; 
 
VISTO l’art. 14, comma 8, del D. Lgs. 14 marzo 2011, n. 23, il quale recita “A decorrere dall’anno 
2011, le delibere di variazione dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone 
fisiche hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di pubblicazione sul sito informatico di cui 
all’articolo 1, comma 3, del citato decreto legislativo n. 360 del 1998, a condizione che detta 
pubblicazione avvenga entro il 20 dicembre dell’anno a cui la delibera afferisce … “;   
 
VISTI: 

 l’art. 42 del Decreto Legislativo n. 267 del 18.08.2000; 
 lo Statuto Comunale; 

 
TUTTO CIO’ premesso, visto e considerato; 
 
ACQUISITO il parere favorevole espresso dall’Organo di revisione ai sensi dell’art. 239, comma 1, 
lett. b), punto 7 del D. Lgs. n. 267/2000;   
 
ACQUISITI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile, espressi dal 
Responsabile del Servizio Amministrativo - Contabile, ai sensi dell’art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000; 
 
CON VOTI favorevoli 8, contrari 1 (consigliere Genzini Silvia), astenuti nessuno, espressi per 
alzata di mano dai nove presenti e votanti: 



 
DELIBERA 

 
1. DI DARE ATTO che la premessa narrativa, che qui viene integralmente richiamata, è parte 

integrante e sostanziale del dispositivo del presente provvedimento;  
 

2. DI DETERMINARE per l’anno 2026 l’aliquota dell’addizionale comunale all’imposta sul 
reddito delle persone fisiche (IRPEF) nella misura di 0,8 (zero virgola sette) punti 
percentuali; 
 

3. DI APPROVARE regolamento per l’applicazione dell’addizionale comunale all’IRPEF, che 
allegato sub A) alla presente deliberazione ne forma parte integrante e sostanziale.   

 
4. DI INSERIRE la presente deliberazione nell'apposita sezione del Portale del federalismo 

fiscale, per la pubblicazione nel sito informatico di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto 
legislativo 28 settembre 1998, n. 360, e successive modificazioni. 

 
 
Successivamente 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Stante l’urgenza nel provvedere 
ALL’UNANIMITA’ dei voti favorevoli espressi per alzata di mano dai nove presenti e votanti: 
 

DICHIARA 
 
Il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D. Lgs. n.267/2000.    
 
  



 
DELIBERAZIONE DI C.C. N. 26 DEL 23-12-2025 

 
 
Oggetto : ADDIZIONALE COMUNALE ALL'IRPEF: APPROVAZIONE ALIQUOTE 

ANNO 2026 
 

PARERE DI REGOLARITA' TECNICA 
 
Si esprime parere Favorevole di regolarità tecnica espresso ai sensi dell'art. 49 del T.U. - D.Lgs. 18 
Agosto 2000 n. 267, in quanto la proposta che precede è conforme alle norme legislative e tecniche 
che regolamentano la materia. 
 

 
Pieve San Giacomo, li  23-12-2025  Il Responsabile del Servizio 

 Amministrativo - Contabile 
 F.to   Sabrina Leni 

 
 
 

PARERE DI REGOLARITA' CONTABILE  
 
Si esprime parere Favorevole in riguardo alla regolarità contabile di cui sopra, parere espresso ai 
sensi dell'art. 49, del T.U. -  D.Lgs. 18 Agosto 2000 n. 267. 
 
 
 
Pieve San Giacomo, li  23-12-2025 Il Responsabile del Servizio 

 Amministrativo - Contabile 
F.to  Sabrina Leni 

 
  



Letto, confermato e sottoscritto 
 

IL SINDACO  
F.to  Maurizio Morandi  

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to Dott. Fabio Malvassori   

 
 

 
RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

 
Io sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio; 
Visto lo Statuto comunale, 

ATTESTA 
 
che la presente deliberazione è pubblicata in data odierna, per 15 giorni consecutivi, sul sito web 
istituzionale del Comune (art. 32, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69). 
 
Pieve San Giacomo, 30-12-2025 

 
Il Segretario Comunale 

F.to Dott. Fabio Malvassori 

 
 

ESECUTIVITA’ 
 

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti d’ufficio, 
 

CERTIFICA 
 

che la presente deliberazione è stata pubblicata nel sito web istituzionale del Comune per quindici giorni 
consecutivi dal .30-12-2025 ed è divenuta esecutiva, dopo il decimo giorno dalla pubblicazione (art. 134, c. 
3, del T.U. n. 267/2000). 
 
Pieve San Giacomo, 10-01-2026 
 
 
 Il Segretario Comunale 

F.to Dott. Fabio Malvassori 
 

 
 

 


